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13 numero 1971 della faccolta ufßciale delle leggi e dei deersig
del Regno contiene il septiente deogéto:

VITTORIO EMANUELETIII

par grazia di Dio e per volontà de1In Nasinag
RE D' ITAIM

Sulla proposta del Nostro ministro per i lavori pub-
blici, di concerto col ministro del tesoro ;
Ýisti i decreti-legge Luogotenenstali 88 marzo 1919,

n. 454, e 18 giugno 1919, u. 1225;
Visto il Nostro decreto 2 maggio 1920, n. 597;

Sentita la seconda sezione del Consiglio superiore
delle.acque, nominata a termini dell'art.12deldeoreto
2 maggio 1920, n. 597 ;

Abbipmo decretato e decretiamo :

Art. i.

È ammesso alla sovvenzione asunna governativa
prevista dell'art. 1 del decreto-legge Luogotenenziale,
28 marzo 1919, n. 454 l'impianto proposto dalla Banca
Conti e C. di Firenze a Pietrafitta con utilizzazione
della lignite del giacimento del Nestore (provincia di
Perugia) per la produzione, di energia elettrica, me-
diante un macchinario della potenza installata di 12.000
Kw. con pr9duzione normale di 8800 Kw. e per il ri-
cupero dei §ottoprodotti solfato ammonico e catrame.
Alla stessa Società e per l'impianto sopra specifloato

sono accortÍati, anche i vantaggi di cui all'art. 3 del
ricordato decreto Luogotonenziale 28 marzo 1919, nu-
mero 454 con le modalità del decreto Luogotenenziale
12 giugno 1919, n. 1225, salvo quanto sara stabilito da
nuove disposizioni legislative in proposito.

Art. 2.

Tale sovvenzione governativa annua viene accor-

data per un periodo di anni 20 nella misura massima
di lire sessantasei (L. 66) per Kw. installato, ed à ,ri-

partita in due quote; di cui una fissa per l'impianto,
di lire quarantasei (L. 4ð) per Kw.,installato, ed una

per l' esercizio di centesimi uno (cent. i) per ciascun
Kwh. prodotto nell'anno fino ad una produzione mas-
sima sovvenzionata di ventiquattro milioni di Kwora
annui, oltre la quale non sarà corrisposto ulteriore
compenso.

Art. 3.

Alla Banca Conti e C. ò concesso di estendere la

coltivazione dei giacimenti torbiferi del bacino di Val
Nestore in provincia di Pgrugia alla zona ed entro i
limiti segnati nel piano alla scala a i : 25,000 dalla
Società stessa presentato, compresi gli impianti delle
gestioni di Stato che saranno dalla Ditta riscattati cor•
rispondendo un prezzo ognale al valore di stima del
materiale in opera caleolate <al momento dolla immis-
alone in possesso.
La durata della concessione ò di anni voutt, a par-
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tire dalla data della meséa in esercizio dell'irŠpiank,
di cui all'Êticolo i del píesente decreto.
La concessiona sara subordinata alle Ipodalitã che

saranno stabilite da apposito disciplinarf da redigersi
dall'Ufficio del genio civile di Perugia d'accordo col

distretto minerario comþetente.
Ega concessigne viene in ogni modo ,

accordata a
.

rischio e pericolo della Ditta concessionaria rimanendo
a stlo carico qualàniine. spesa, onere o reepolisabilità
.inerenti e conseguenti alla doneessione medesima e con
obbligo espresso di rilevare l'Amininistrazione dello
Stato da ogni e qualsiasi m61estia.

Art. 4.

È approvato e,reso esecutorio l'anneseo atto d'ob-

bligo uþe stabilisce le modalità e le ãóndizioni alle
qutili dorranno corrispongei•e la costruzione e l'eser-
cizio dell'impianto 'a termini del decr&to 28 úlarzo 1919;
n. 451 per prõ4uzione di'energia e i'icavo di sotto-
prodotti, e le modalità in base,alle quali sarà fissata
la data da cui comfaderà a decorrero la sovrenzione
governativa, dafà provveduto alla corresponsiänd
delfa.Jnedesima.

'inosservanza e. l'inadempienza delle n.orme e con-
diziorti stabilite nel disaiplinare coinportano l'immediata
decadenza di ogni diritto della Società el'la sovvèn-
zione afferente all'esei•cizio- ed agli altri vantaggi ac-
cordatile per l'egócualone e l'esercizio 'dell'linpianto di
oui trattasi. '

Al pagamento della sovvenziano aceor.data col pre=·
sente decreto sarà provvedut'ó con gli stanziamenti da
effètitual'e sul tiÏãtfoio lãÍ ftdstero it'ei lavori pub-
blici¾er l'esercizio SinËà¾fšrío Ïë¾0 92i e sudoessivi a
carico del foni at ciliiÌÜaËf. S'del d'ecrel Ìegge nu-
ni'ei•o 451 del 28 Idar Šf9.
* Ñiniamo de il esÃntŠÈecreto, munito del sigille
deÚS Stato, siá"ÏâÑ it$ ËÌËracÊolté filÄÑIÌe dÃÈe te
eÀej,decreti del I%nlÏa niËndiligo a ãliiiin
sýefti di ossei irarlo e di Ydrlo ossbrViÑa.
Dato a Saniossore, addì 9 settemÏ>re 1920.

VITTORIO EMANUELE.

PRNO -- MEDA.

V isto, 11 guarlasiçÐIt .• FERL

ATTO D"OBBBIGO
al quale sono vineolate la concessione della sevvenzione governa-

tiva avana e le altre agevolàzioili di cui at decreto-legge Luogo-
teneilzialif n.6 450 dbi 'J8 inarzo 1919 ed al decreto Relle 2 maggio
1020,'n. 597, 'pef la costruzione e l'esercizio di un impianto termo-
elettrico con utilizzazione di lignito da costruirsi a Pietrafitta (pro-
vincia di Perugia) ai sensi della domanda in data 18 giugno 1920

delÍà Ditta Banca Conti e C., con sede in Firenzo, e rappaesentata
dal signor Achille Contí gerente

SI PREMETTE

ehe la Banca Conti e C. ha presentato in data 12 giugne 1940 una

dorganda tendente a& ottanere maa sovvennene µ€le è prevista
dall'art. 1 del degreto-legge Luogoteneažiße x. 454 del 24 marse

1919 por la cockazione e l'esereitie di un imiganto terme-elettrino
atte a trattare centosessankattomila (168.000) tvandllat,o di Iignite
alPanno, producendo dunmilaottocentecinqkiants (2880)' tohpllate
di solfato aramonico, tremila (9*00) tonnellate di cattame, Venti-
quattro (24) niihoni di chitowathora;

che la Ditta stessa ha p-esentato in data 12 giugne 1920 il pro-
getto esacehvo relativo a tale impianto con allegata relatione giu-
siîflegtva; delle modalità di oseeuzione e piani tinanziari preventivi
di impiantd gdi esercizio;

che il, progetto stesso 6 stato approvato dalla Sa sezione del

Consiglio super'iore delle acque costituita ai sensi del decreto-legge
n. 507 del 2 maggio 1920 ;

che l'impianto proposto & stato riconosciato meritevole di sov-

veazione.

Tutto ciò premesso, col presento atto d'obbligo si stabiliseono le
norme e condizioni cui la concessione stessa, apneha la costtú·.•
zione e l'ésercizio dell'impianto, debbono essere suboudinate.

Località e scopo dell'impiantó.
Art. 1.

L'impianto terme-elottrico sorgerà nella localita diPietráltta, in
ovinck'di Perntda, utilizzerk 11lignite dei bacino del Nestora pro-

ducendo energia elektrica con ricupero. dei settoprodotti solfato-.
8,mgrotteo o catrame.

Combustibile..

Art. 2.

11 aomlfustibile verrà prelevato dalla parte del giacimente in cán.
eessione alla Banea Conti e C. nonchè dellegltre zone dello stesse

baeino per le quali la Ditta ha domandato l'estensione della con-

Cessione, che le viene accordata con lo stesso dooreto che approva
il presente atto d'obbligo.
La lignite da trattare nell'impianto corrispondi alle, seguenifog•

ratteristiche :

Eptere calorineo (campione seeso) enl. 3913.
Oxrbonio tótale a secco 010, 25,60.
Materie volatill, 41,30.
Geneti, 33,20.
Azoto 1,25.
Materie combustibili 66,89.

Deperizione e scopo dell'impianto
Art. 3

Come risulta dal progetto Armato dalla Ðitta cossessionaria e ape
provato, l'inypianto di utnizzazione.ti torba si compearà:

a) del piausli di deposito, delle vie d'acqua, dei inemmi oli
trasporto e di ma,nipolazione de( combustibile neR'inferno delle sts,
bilimento;

b) di un gruppo di n. 18 gassogeni espact di gassitoare como
plessivamente 57,0 tonnellate.di lignite;

c) dei masegnari ed installazioni per la deparazione del gae
e il ricuparo del catsame e dell'azoto, sotto forma di seltate di sm-
moalo ;

d) di n. 7 caldaie ciascuna della saperneie rissaldata di cin-

quecento (500) mg. di cui una di, riserva, funziongati a combu-
stione diretta di gas, per la produzione di sessantanovémile (69,000)
kg. all'ora di vapóre, a 20 atmosfere e 300 C.;

e) dei turboalternatori per la produzione dell'energia elegrica
in numero di tre da quattomila (4000) KW aorinali, di egt uno
di riserva;

;) di tutti gli impianti e accessori compvest i fabbricati peg
utlei, deirositi, servizi di previdenza; vart.
L'impianto, per µmto Figtarda la paotationap exegg, ftsim

alenenk ad integrastone delle installazioni di paitañIsolo e Astotbud
zione di energia eleaciqa, nelle regioni Tosea¾ gli UW4:a, e pit
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particolarmente in collegamento con le centrali di Barberino di Mu-
gello e Quarata.

Opere accessorie.

Art. 4.

Gli impianti e le opere relat ive a :

attraversamenti di strade; strade di accesso; eanali di scolo o

presa d'acqua; teleferiche o ferrovie portatili, Linari di raccordo,
linee elettriche per trasporto di energia genetata dall'impianto;
tubazioni por trasporto di gas, ed in una parola tutte le opere di

sistëmazione comunque dipenlenti ed a completamento degli
imphati per assicurare il regolare funzionamento e la utiliz2a-

zione, dovranno essere eseguiti a cura e spese esclusive della Ditta

concessiotiaria, sotto l'osservanza ed in armonia ecn tutte le dispo-
sizioni'di legge vigenti speaialmente nei riguardi della sieurezza e

dell'igiene ed in base, ove oc orra, a regolari concessioni da chie-
det'ei alle autorità competenti; tanto se il bisogtto di dette opere
si ricbnosca prima di iniziaro i lavori, quanto se venga accertato
in seguito.

Dichiarazione di pubblica utilità.
Art. 5.

Tutte le opere principali e eompletive occorrenti per la costra-
zione, la trasformazione e l'esereiziò degli impianti e quelle di cui
al precedente art. 4 sono dichiarate di pubbÏies utilità ai sensi e

per gli offetti della legge 25 giugno 1865, n. 2359, modificata dalla
legge 18 dicembre 1879, n. 5188.

Terinine di ultimazione.

Art. 6.

La opere savanno iniziate entaro il 1920 e dovranno essere com-
piute entro 30 meëi dalla data del deoreto di approvazione del
presente atto d'obbligo.
Potranno essere concesse ad insiniacabile giudizio del Ministero

dei lavori pubblici proroghe per l'ultimazione dell'impianto, previa
istanza documentata e dopo regolare constatazione comproYanto
l'effettiva sussistenza gene cause addotte a giustificazione della
domanda. Non iniziandosi l'impianto nel termine stabilito, il pre-
sente atto d'obbligo sarà da ritenersi decaduto.
Non appena l'impianto sarà ultimato e messo in regoJare conti-

nuativo esercizio, il concessionario dovrà richiedere al Ministero dei
lavori pubblici la constatazione della piena corrispondenza al pro.
getto approvato ed al'e pveserizioni del presente disciplinare.

Constatazioni.

Art. 7.

La coastatazione di cui al precedents art. 6, da farsi con prov-
vpiimento del Ministero dei lavori pubblici, consisterà:

a) in una verifica degli impianti della miniera onde accer-
tare se essi siano tali da poter foraire la quantita di combustibile
necessario annualmente al regolare continuativo funrAonamento
dell'impianto nella piena e'l'icienza per esso prevista.e stabilita;

6) in una verifica dell'impianto nell'intermo dello stabili-
mento per aceertare che gli impia.nti per deposito e sosta del com-
bustibile, nonehè quelli di trasporto e distribuzione agli apparecchi
utilizzatori sieno costituiti in relazione alla potenzialità dell'im-
plasto approvato el alle esigenze del loro funzionamento regolare
in piena effleienza'di esereizia;

c) nell'aceertamento che tutto il maechinario, oltra a corri-

spondere al progetto approvato, sia convenientemente installatolo
di fabbricazione o costruzione tale da garantire il normale funzio-
namen‡o per il previsto orgio di lavoro, e cho i servizi accessori
siano convainentemerate preclisposti e corrigonriano allo scopo;

d) in tutto le prove sperimentali di oollaudo chol saranno ri-
tenute necessario per determinaro la potenza di funzionamento a
pieno caric0 Rornlale o la potenza installata)

Si intendo como potenza di fonzionamente a ,pieno corioo nor-

male quella ottenuta oon funzionamento continuativo dfduo qua,
lunque dei tre gruppi da 4000 KW da accertarsÌ oon periodi dila.
Voci di 12 ore durante 7 giorni consecutivi.
Si intendo como patenza installata quella risultante dal fuitzio-

namento simultaneo dei tre gruppi da 4030 KW per' un periodo di
tempo non inferiore a 90 minuti, eo secutivi, nelle 24 ote;

e) in prova separata sai singoli ituppi per accertare la can

pacità di sopportare ognpuo un sovraecarico del 25 Oi0 per un per
riode di almono un'ora.

Verbale di constatazione.

Art. 8.

Delle constatazioni e delle prove di collaudo di cui all'art.7 sarà
steso regolare verbale nel quale saranno inscritti o annessi in al.
legato integrativo :

a) i risultati degli accertamenti e delle proye;
b) la descrizione degli ulteriori lavori o*delle modifleho ehe

all'atto della conslatazione ed in dipendenza di quest'ultima fos-
rero state riconoseiuta necesarie, con l'indicazione del torryihe di
tempo assegnato per la esecuzione e con dichiaranione se, iPai.
pandenza della esecuzione, possa o meno

' l' impianto entrare in
<àercizio nelle condizioni volute per far luogo alla'sovverizionè.

c) Ja itidicazione della potensa installata agli effetti-d411a
calcolazione della sovvenzione annua per KW installato prevista
dall'art. I del decreto legge Luogotenenziale n. 45del 28 iffafzo
1919. E mentre resta fermo che la potenza itistallata al massitiid à
stabilita in todicimila (12,000) KW si consentirà su tale potenza
risultante dagli accertamenti di cui all art. 7 una tolleranza ihas-
sima del cinque per cento (5 Olo). Nel caso che tale tolleranza fosse
oltrepassata il Ministero dei

. Javori pubblidi poirà modifleste le
basi della eoneessione a suo insindacabile gitidizio.

Verbale suppletivo.
Art. 9.

Quando, in relazione al disposto della lettera b) del precedente
articolo 8 sia Ëspressa in verbale la dichiarazione ai rinvio della
messa m esercizio dell'impianto fino ad avvenuta esecuzione del
lavori di aggiunta o di n1odificazione, la Banca Conti'& C. rinno-
verà dopo eseguiti tali lavori, l'avviso di cui all'ultivilo punto dhl-
delPart. 6; e sará provveduto a nuova constatazione suppletiva con
conseguente compilazione di nuovo verbale in analogia a quanto 6
detto nei precedenti articoli 7 e 8. Le oonstatazioni suppletivé po-
tranno essere limitate alle varianti ed ai nuovi lavori quando le
une e gli altri non interessino le caratteristie$e di potenzialità del-
Fimpianto.

Periodo di garanzia.
Art. 10.

Dopo almeno tre mesi dalla data di attivazione delPimpianto, il
quale in tale periodo di garknzia deve funzionare continuamento
in regime normale, sará eseguita una nuova constatazione, per ac-
certare che nel periodo stesso l'impianto ha sempre funziònato re-
,golarmente in ogni sua parte in modo da dare afudamento sicuro
per 11 regolare funzionamento avvenire.
Di tale constatazione verrà redatto verbalo che avrà effetto anche

per quanto riguarda la corresponsione afferente altesercizio del-
Pimpianto.

Sovvenzione.

Art. 11.

La sovvenzione onuna governativa di cui all'art. I del deoro'o-
legge Laogo½nenziale u. 454 del B marm 1919 à nasata in com-

plessive lire sessantassi per KW. instanate, e quindi semplessiva-
myte in L. 792.000 anano, così ripartito:
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a) quota fissa por l'impianto lire quarantasei (46) per ogni
KW. Installato quale risulta dal progetto e quale deve risultare
conkrmato dal verbale di sui al precedente .art. 8 o dalfeventuale
Verbale 60pp10tif0 di ORi AII'art. Ñ 9 CIOh al maßeimo per 12.000

ICW. oon un ammontare annuo di lire ¾!.000 (einquecentooinquan-.
tadnemila); _salvo quanto e disposto alla- Ane dell'art. 8. A tale

quota sono eatensibill le eoncessiout di cui all'art. 6 del decreto
Luogotenenziale del 12 febbraio 1919, n. 212;

6) quota per l'esereizio di centesimi uno per ogni KW. ora
prodotto Ano sŒ un massimo di ventiquattro milioni di KW. ora per
ogni anno, e oioè ûno ad un ammontare annuo massimo di lire due-
centoquanantamila (240.000) e la decorrenza di tale quota di sov-
Venzione avrà luogo dalla_data del precedente verbale di cui al-
I'art. 8 ed eventualmente dŸ quello di cui all'art. 9, in cui sia di-
ehiarsto che Pimpiante; possa entrare in regolaregesercizio.

Durata della sovvenzione.

Art, 12.

La sovvenzione di cui al precedente art. 11 6 fatta per anni
venti.

Pagamento della sovvenzione.
Art. 13.

18 pagamento della quota fissa per l'impianto è fatto annualmente
insteme a quello della quota mobile.
La quota b),di sovvenzione, di cui al precedente art. 11 relativa

alPeseroizio dell'imliianto sarà corr)sposta annualmente posticipata
in una cifra glokale determinata in base a verbale di liquidaziones
da emettersi dal Ministere dei lavori pubblici, tenuto conto della

quantità di energia prodotta ed erogata nell'anno e del regolare
fanzionamento dell'impianto.
I thandati sarannesolessi dal Ministero dei lavori pubblici non oltre

tre meel dalla acadenza dei singoli pagamenti. Nessun compenso sara
paraltro dovuto alla Ditta concessionaria pet eventuali ritardi nei
pagamenti dipendenti dallo svolgimento delle necessarie relative
pratiche amministrative.

Inadempienze.
Art. 14.

La Ditta conessionaria dovrà dare immediato avviso al Ministero'
dei lavori pubgliÃ di qualunqué sospensione Àell'$sereizio non do

vota a cause tíoinkali inaienti alle modalità dfutilizzaziong
Nel caso di spspansioni o di grayi irregogarità di eseromo impu-

tabili a negligenza o colpa della Ditta concessionaria, il Ministero
dei lavoli pubblÍgi poirà suo ludizio Instidaiabile ridurre o

sopprimere teÂporaneamentg ja eói'risposta della quota di sovven
zione relativa al}'esorgizio discui alla lettera b): delÏ'art, 11 anche
se maturata, pâtrå altreal subetitrare nel possesso dell'impianto
termoelottried sovyengi nafo. Iri tale ultimo cath allä Ditta conces-
alonaria Terrà oorrisposta la pacte presunta del costos d'impianto
ohe regidua fatta deduziodetdell'Imliorto cori•lspondento all'imposta
per appraprontti di gueirá impegnati nell'opera, noneh6 del valore
capitale realistato, vincolando in. tutto o parte la sovvenzione
Assa.
- Nel caso in cui la, Ditta concessioparia alienasse parte del mac-
ohinario in modo da diminuiro l'efncienza dell'impianto ilMinistero
dei lavori pubblici potrà far valero liazione di riservato dominio

sull'intiero implanto sovvenzionato.

11 controllo della orogazione dell'energia sark eseguÀ iiÊe al%

indicazioni dei contatori installati a cura dell'Amministrazione finan-

aioria. All'atto delle letture periodiche da eseguirsi a termini della
legge 8 agosto 1915 da parte degli agenti di finanza, si faranno
controfirmare da questi appositi bollettini. riproducenti le indica-
zioni delle letture fatte e le eventuali osservazioni o riserve di

detti agenti. Tali bollettini saranno inviati in piego raccomandato
entro otto giorni dalla data della loro compilazione. La vigilanza
nel riguardi della polizia minerfria, spetta al distretto minerario
di Carrara.

Partecipazione dello Stato agli utili.
Art. 16.

Le Stato avrà diritto di partecipare agli utilidell'aziendanisensi
e nella misura prevista dall'art. 5 del decreto Luogotonenziale del
12 febbrafo'1919, n. 242, sostituito con l'art. 52 del decreto 9 otte-
bre 1919, n. 2161, quando il complesso degli utili distribuito agli
szionisti aumentato delle somme passate alla riserva e prévenienti
táll'esercisio dell'implanto di utilizzazione del combustibile, superi

,
il seite per cento (7 010) del capitale suppopto efettivamente sbor-
sato, intendendosi per capitale supliðsto efettivamente raborsato a
somma residuale sull'importo presunto dell'opera in lire,trentadue
milioni e guecentocinquagtamila (L. 32.1í50.000) fatta deduzione della
sovraimposta per soprapprofitti di guerra impegnata nell'opera
dessa e denunziata a nornia delPart. 3 del decreto Luogotenenziale
12 giugno 1919, n. 122.5.
Ai ûni del predetto articolo il conto esercizio dell'impianto di

utilizzazione del combustibile si terrà separato da llaello della mi-
niera e delle altre attività sociali.

Bilanoi.

Art. 17.

£& Ditta concessionaria dovrà comunicare annuaÍinente al Mini-
nistero dei lavori pubblici entro un mese dall'approvazione del bi-
lancio i risultati della gestione dell'azienda.

11 Ministero dei lavori pubilici, di concerto con quello.deltesore,
ace,erterà la quota di partecipazione spettante allo Stato, che verrà
portata in deduzione della più prossima sovvenzione da corrispon-
dersi.
Sarà in facoltà del Ministero del' lavori pubblici di fare ispezio-
nareili atti, registri e documenti contabili ed amministrativi con-
r,ern'enti Yazienda e la Ditta concessionaria dovrà somministrare

tutti i dácumenfi e gli schiarimenti ohe fossero richiesti per la so-
sponsioge della sovvenzione non vincolata ai sensi dell'articolo suc-
cessivo.

-Cessione a terzi di parte della sovvenzione.
Art. 18.

Ñ fatta facoltà alla Ditta concessionaria,previa autorizzazione da

concedersi dal Ministero dei lavori pubbliol, sentito quello del te-

soro, di fare operazioni garantite sulla parte di sovvenzione fissa di

cui all'art. Il.
Le obbligazioni che venissero eventualmente emesse col Vineolo

della sovvenzione governativa, esclusivamente per costruzione delle

opere contemplate nel presente disciplinare o diohiarate sovven-

zionabili sono soggette alla tassa di negoziazione di L. 1.80,°/,, (de•
cimi compresi).

Ýigilanza. Cessioni e mutui.
Art. 15· Art. 19.

11 Ministato Ãei lavori pubbliot ha diritto di vigilanza della mi Nel omso di cesàione della sovvenzione; o di,stipulazione di

Riera in quanto si riferisoe al funzionamento dell'1tnpianto stesso mutui, o per tuttt gli atti relativi alfacquisto od alla espropriazione
La Dika concessionaria consentirà e facilitera pertanto.in qualub dei terreni occorrenti sia per la coltivarona gel giaoimento ette

que tempo l'accesso, le Yìaite, i controlli e le evautuali perove sim pee la costrusione dell'impianto verrà applicato un solo diriMo
rintentali da parte del persónale all'uopo autorizzato- liko di una lich coine esenzione del giritto proporzionale di registro.
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(Articoli 48, 49, del decreto Luogotenenziale 9 ottobre 1919, nu-
mero 2161)

Ebenzioni da imposte.
Art. 20.

Tutti i fabbricati e gli immobili contanati nell'impianto di cui

agli artiooli le 3 saranno esenti dalla imposta e sovrimposta fab-
bricati per dieci anni dalla data della regolare entrata in esercizio
determinato come all'art. 8 e tutti i redditi induátriali relativi sa-

.
ranno esenti dalPimposta di ricchezza mobile per 5 anni dalla
stessa data. (Art. 3 del decreto Luogotenenziale 28 marzo 1919,
n. 454).

Energia per usi agricoli.
Art. 2L

La Ditta concessionaria dovrà tenere a disposizione del Comitato
del Consiglio di agricoltura di cui all'art. 17 del R. dooreto 2 ot-

tobre 1919, a. 1995, ottocento KW. (800) al prezzo di cent. 15 (een-
tesimi quindici) per KW. Tale energia se non richiesta per usi agri-
soll non potrà essere ceduta a terzi ohe cou contratti annuali, pre-
via autorizzazione del Ministero di agricoltura.

Energia per l'elettrificazione ferroviaria.
Art. 22.

Il Ministero dei lavori pubblici si riserva di determinare prima
che sia ultimato l'impianto se intenda acquistare per l'elettrifica-
zione delle ferrovie tutta o parte dell'energia ricavahile dall'IIn-

plauto stesso.

Nel caso di acquisto il prezzo di fornitura dell'energia sarà stabi-
lito tenendo presenti aucue le norme sancite nel decreto-legge 2

maggio 1920, n. 597.

Divieto di cessione.

Art. :83.

Senza il consenso dell'autorità concedente il concessionario non

potra cedere ad altri nemmeno in parte la concessione sotto pena
di decadenza; non riconoscendo l'Amministrazione governativa nei
suoi riguardi efRcacia, alla cessione che, eib nonostante, fosse in-
tervenuta.

Controversie.

Art. 24.

Tutte le controversie che avessero a sorgere in ordine alle appli-
cazioni dei patti della concessione sia in corso di costruzione, sia
utante l'escreizio, saranno deferite al giudizio arbitrale inappol-
,
ile di una Commissione coinposta di tre membri nominati uno
a Ditta concessionaria, uno dal Ministero dei lavori pubblici, il
o, con funzioni di presidente, dal presidente del Consiglio di

Spese di concessione o di registrazione.
Art. 25.

le spese inerenti alla concessione sono a carico della Ditta
onaria. Il presente atto d'obbligo verrà registrato con la

ssa di una lira con esenzione del diritto proporzionale di
,
ai sensi dell' art. 2 del decreto Luogotenenziale 12 feb.

7919, rispettivaniente agli articoli 39 R. decreto-legge U otto-

519, 11. 2161.
Domicilio.

Art. 26.

tutti gli effetti del presente atto d'obbligo la Ditta concessio-
a fissa il proprio domicilio presso la propria sede in Firenzo,

Impegnatività.
Art. 27.

11 presente atto d obb;igo diviene coalpletamente impegnativo

per la Ditta concessionaria all'atto della firma; mentre per l' am--
ministrazione del Ministero dei lavori pubbliei nea lo sara se non

dopo registrato alla Corte dei conti il rispettivo dooreto di appto
vazione.

Freventivo di costo dell'impianto per la gassifl.cazgne
di lignite con recupero di solitoprodotti e prodit--
zione di energia elettrica da costruirsi dalla So-
cietà Banca Conti e C. a Pietrafitta (Perugia)

Preventivo di implanto.
Terreni .................... 27,000
Fondazioni gassogeni . . . . . . . . . . . . . 72,000
Prese d'acqua (112 del preventivo) . . . . . . 1,140,000
Fabbricati per macetinari . . .

. . . . . . . 2,825,000
Fabbricato pompe . . . . . . . . . . . . . . 143,000
Costrazioni in cemento armato . . . . . . . . 647,090
Fabbricato concentrazione, ecc. . . . . . . . . 273,000
Laboratorio, ecc. . . . . . . . . . . . . . . 135,000
Vasche eatrame, ecc. . . . . . . . . . . . . . 320,000
Officina meccanica . . . . . . . . . . . . . . 169,0§S
Officine falegnami . . . . . . « . . . . . . . 80þ00
Refettorio e annessi . . . . . . ,. . . . . . . 35,000
Infermeria e annessi

. . . . . . . . . . . . . 23,000
Case operaie .

. . . . .
. . . . . . . . . . . 400,000

Abitazione direttore
. . . . . . . . . . . . . 60,000 -

Case impiegati . . . . . . . . . . . . . . . . 140,000
Gassageni .................. 6,000,005
Turboalternatori

. . . . : . . . . . . . . . . 4,300,000
Turboalternatore a ricupero . . . . . . . . . €00,000
Avviamento ......~........... 200,060
Caldaie .................... 5,250,000
Tubazioni

.................. 800,000
Trasformatori

. . . . . . . . . . . . . . . . 2,500,000
Torri refrigeranti . . . . . . . . .

°.
. . . . 300,000

impianti accessori . . . . . . . . . . . . . . 820,000

28,09,000
Impreviste, spese generali, ecc. 15 Og0 . . . . 4,258,000

32,250,000
Useite:

Rinnovamento 2 DIO . . . . . . . . . . . . , 645,000
Interessi e ammortamenti l12 - 12 010 . . . . 1,935,000
Personale . . . . . . . . . . . 720,01)0
Materiali d'esercizio. . . . . . . . . . . . . . 840,000
Direzione, spese generali . . . . . 500,000
Acido solforico 3400 x 130 . . . . . . . . . . 443,000
Combustibilg38,000 tonn. a L.18‡ l,80= 19(80
cirea................... 3.330,000

Totale L. . . . 8,410,000
Entrate:

Solfato tonnellate 2850 a L. 1200 . . . . , , . 2,420,000
Catrame tonnellate 3000 a L. 200 . . , , . . . 600,000
Energia Kwh 24,000,000 a L. 0,15 . . . . . . . 3,600,000

Totala L. . . . 7,620,000
Differenza passiva. . . . . . . L. 790,000
Sovvenzione sui 12,000 Kw installati

790,000
- = circa L 66.
12,000

Roma, 16 settembre 1920.

Il ministra dei lavori pu¾lici
PEAND,

i
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Il symoro187ã della faseolia uficiale AtRs leggi e dei deereti
el Regnò eentiens si seguente desreto:

VITT TITO EMAWEIKIII
per grazia' 16 e i to uta dona Nazione

Bella proppsta del Nostro ministrog>er i lavori pub-
blici; di coneefto col ministro del° tospro;
Vfsti i decreti-legge Ï;uogotenenziali 28 marzo 1919,

n. 454 e 12 giugno 1919, n. 1225;
Tblo il Nostro deerotò i mgggio 1920, n. .597 ;
Sent ta la,eëcþúde sezione del'Gop lio su,periore

delle aeque nominata a termini dell'art. 12 del decreto
2 fflaggio 1900, -n. 597;
ÃÏ>¾mo decretato e decretiamo:

, Art. 1.

È aranesse alla sovvenzione annua governativa pre-
vista dall'art 1 del decreto-legge L¾gotenenzialo 28
marzo 1919, n. 454, l'impianto proposto dalla Società
anbhima Torbiere di Marcaria per l'utilizzazione della
tb dei gimelmenti di MôAlo, Marëaria, Gazzuolo e

14 onara (ptóriticia di Miifora) ' ý&id(práduzione
dL Ñ ip ser io di fornaci lifóffmË o hai di
p1todutte 25 milioni di mattoni 110cniali e qugttro forni,
dikälce ca paci di produrre 8000 . quintali di calte
biille'à' o idratrlida ogni anne, median inn thacchina-
ri È$Úa potenza installata di 62,400WiÍióni di salorie
a ,"Uon riotipero dei sottoprodo*ti' solfato ammonico
e cairame.
21Ía Âessa Società e per d'impiante sopra specifi-
cato sono aceordati anche i vantaggi di cui aH'art. 3
del ricordat .deereto Luogotenenzia,le 2Š myrzo 1919,
n. & een le modalità del decreto Luogotenenziale 12
giuglio 1919, .n. I'22% -salvo quanto sara stabilito da
a ove diaposizioni legislative in preposito.

Artre'

ale sovyetizione governativa annua v,iene accordata
per un periodo di anni 20 nella misura massima di lire
qtt ro (L. A,00) per ogni milione di calorie installato,
ed ð ripardía in due finote, di cui una fissa per l'im-
pianto - dt lire due e cent. cinquanta (L. 50) per mi
h¶iis di calorie instanate ed una par l'esercizio di
coat. 40 (L. 0,40) per ogni 100 me. di gas prodotto nel-
l'anne,fino ad una produzione massima sovvenrionata '

di ventitre milioni quattrecentomila m,ehri cubi di gas
acaui, oure la quale non sarà cormspesto alteriore
compenso.

Art. 3.

Alla Società anonima torbiere di Marcaria ò concesso
di estendere la coltivazione dei giaciarenti forbiteri nei
comuni di Marcaria, Gazanolo e Acqilanegra sul Chiese
(provincia di Mantova) alla zona ed entro i Timin se-

girati in verde sul piano ana e>ala a ¾$5,000 dalla So-
eletà stessa presentato.

La durata della conceasione è di venti anni a par-
tire dalla data della messa in esereizios dell'impianto
di cui alPart. I del preseite decreto.
La concessione sara. subordinata alla tuodalità che

saranno stabilite, da apposito disciplityu•µ da rediggsi
dafr(Tñicio del gènio civile di Mantova, diaccordo col
distretto .minerario di Padova.
•Easa concessione viene in ogni modo accordata a

rischio e pericolo della Ditta concessionaria rimanendo
a suo carico qualunque spesa, onere o responsabilita
ligranti e cdudeguenti Alla colicensione medesima e son

obliligd espresso "df rilev e TKmihim'stYazione dello
S fato da ogni e qualgsi molestia.

Art'24.

È approvato e rase esecutorio l'annesso atto d'ob-
bligo che stabilisce le modalità e le condizioni alle
quali dovranno corrispondare la costruzione e l'eser-
cizio dell'impialito a termlili del decreto 28 marzo 1919,
n. 451, ýer produzione di gas .e ricavo di sottopro-
dotti, e le modalit( in base alle quali sarà fissata la
data da· cui comincerà a decorrere la soŸvenzione go-
vernativa, e sarà provveduto alla corres'liŠnsioneÄqlla
medesima.
L'inosservanza e l'inadempienza delle norme e con-

dizioni ytabilite n.el disoiolillare comoortano l'imme-
diata geoedenza di ogni diritto dell( Socipä alla sov-
vansione afferente all'esercizio ed agli algi vantaggi
aceerdatile per l'esecuzione e l'esercizio dellinipiante
di cui trattasi.
Al pagamento della sovvenzione accordata col pre-

sente decreto sarà provveduto con gli stanziament
da .effet are sul bilaiicio del Ministero dei lavori pub
blici p l'esercisio lifianziaËo 192Ñ$2 stibcehsivi
termini dell'ari.' 5 del decásto-le 8 mari,
n. 454.

Ordinfamo che il presente decreto, amnik del d
dello Stato, sin inserto nella rannoltà afflalale dalla
e dei d mi del Regno d'Italia, niindando" a ad
eyetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addl 9 settembre n
VITTORIO EliA.NUELE.

PEANO --
Visin, X gugdesigilli : ¥tM .

ATTO D'OBBLIGO
al quale sono vincolate la concessione della sovvenziona g
tiva annua e la altre agavolazioni di cui ai decreti-legge L1
nonziali n. 454 del is marza 1919 e n. 1225 del 12 giugn
uanché al decrete Reale 2 maggio 1920, n. 597, por la costr
e l'esercizio di un impianto termiso con utilizzazione di to
costruirsi a Mosio, frazione di Acquamegra sul Chiese (provine.
Manteya) ai sensi della domand in data 8 luglio 1980, della
cielik anonima torbiare di Marcaria, con sede in Genova, capia
L. 6.200.000, e rappstesentata dal signor'rag. Darice nelping, amm
n abartore delegate

81 P2tEMIaTTE
.

çhe la getà ânonima torbiese di Marcaria ha presentato in de
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8 Implie Ifa9, uno domanda tendente ad ottenere una sovvenzione

gelo àþegeta-dalget, Idol teoreto-leggoLuegoteneasiale n.454
del 28 marzo 1919,,per la esstruzione o Feserolzio di un impiante
termieo atto a trattare ventiquattromila (24 000) tonnellate di torba
raggwagliata anidra alfanno, preineende mille (1000) tonnollate di
solfgo ammonioo, seicefito (600) tonnellate di catrame, ventiquattro
(24) milioni di metri.cubi di gas da impiegarsi nelle formasi e nel
forni da calee di proprietå della Società;

ehe 14 Società stessa ha presentato in dats 8 luglio 1920 il
progetto esecutivo relativo a tale impianto con allegata relazione
giustiflcativa delle modalità di esecuzione e piani ûnanziari preven.
tivi di impianto e di esercirio;

che il progetto atesso è stato approvato dalla seconda sezione
del Consiglio superiore delle acque costituita ai sensikel decrete-
legge n. 507 del 2 maggio 1980 ;

che l'implante proposto é state rieoxosciuto meritevole di sov-
Venzione.

'I'attoció promesso, col presente atto d'obblige si stabiliscono le

norme e conditioni cui la concessione stessa, .nonchè la costru-

zione e l'esercizio dell'impianto, debbono essero subordinate.

Località e scopo dell'impianto.
Art. l.

L'impianto termico songerà nella località Mosio, in provineta di
Mantova, comune dijAcquanegra sul Ohiese utilizzerà la torba dele
Torbiere di Mosio, Marcario, Gaasuolö e Margonare produoendo gas
di torba con gioupero dei sottoprodotti nolfato•ammonioo e ea-

tramo.

Iioni di mattoai normali all'hane e di quattro ferai da enice saa

pasi di psodarre.8000 tonnellate annue di eglso biansa o tèralillaa.
' Qpere. accessorie.

Art. 4.

Gli impianti e le opere relative a : attraversamenti di stride;
strade di adeesso; canali di scolo o presa d'acqua y teleferiche, o

fersovie portatili, binari di raccordo, linee elettriche per trasporto
di ettetgta genorat"a dall'impiarÃo; tubazioni per trasporto d ggs,
ed in una pal'ola tutte le op,ere di sistämpžione comunque dypen-
denti od a complemento degli impianti per assicurare il gegolare
funzionamento e la utilizzazione, dovranno essere eseguiti a cura e

speso esclusive della Ditta coneessionaria, sotto l'osservanza ed in
armonia con tutte lo disposizioni di leggi vigoutj specialmente met

riguardi della sicurezza e dell'igiene ed in base, ove occorra, aurew

golar1 concessioni da chiedersi alle autorità competent!; tatato se

il .bisogno di dette opere si riconosca prima di iniz are i lavori;
quanto se venga accertato in seguito.

Dichiarazioni di pubblion utilità.

Tutte le opero principali e dfmpletivo occorrenti per la costru-
zione, la trasformazione, l'esercizio degli impianti e quelle di eni
al precedente art. 4 sone diehianate di pubblica utilità ai sensi e

per gli effetti della leggo 25 giugno 1835, n. 23õ9, modißcata dalla
leggo 18 dicembre 1.879, n. 5188.

Termine di ultimazione.

Combusttbile. Art. 6.

Art. 2. :

11 combustiblio verrà prelevato gradualmente e suecessivamenta
dalle qvttro torbiere ti proprietà della Societä anonima Torl>iere
di arcaria, nonehã dalle altre zon• degli stessi bacini por le quali
ld"Olua•ha domandato l'estenstens della concessione, che le viene

aedordata con le stesso dooroto che approva 11 presente atte d ob..

bligo.
La tefba da tydttare nelfimpiante corrisponde alle-eeguenti ca

retteristiche :

Potete calorifico (campione seceo), cal. 3600 a 4000.
Cérbonio isso a seceo O 0, 25 « 89.

i Materie volatili Ot0, 50 « 56.
Azoto 0[0, 2,26 « 2,86.
Generi 010, 18 a 2%

Le opere saranno iniziate en§ro tre mani e dovramuo ossere coln.

piuto entro 30 mesi dalla data del doerete di approtazione del pre.
reente atto d'obbligo.
Potranno essere concesse så insindatabile gladizie del Ministere

del laWri pubbifat prbroghe per Ptiltiinazione dell'impianito, pro'wis
istanza documentata o dopo regol:tre constatazione comprovante
l'efettiva sussistenza delle cause addotte a glastificazione della de-

mania. Non iniziandosi l'imipianto nel termine stabilito, il possente
atto d'6bbligo sarà da ritenersi decaduto.
Non appena l'impianto sac1 ultimato e messo in regalare eonti-

nuativo erroisio, il conemazionario adovrà richiedere al Ministero dei
lavori pubblici la constatazione della piena corrispondenza al pro-
gotto approvato od aMe prescrizioni del presente åtseiplinare.

Constatazioni.

Descrizione e scopo d,ell'impialito. Art. 7.

Art. 8.

Geme risulta dal progette firmato dalla Ditta concessionai•ia o

qpp otaio, Timpfänto-di utilizÛziene di herba si coniporrà:
a) dei piazzali e totte¾e di deposito, del mezzi di trasporto e

di mani olazierío del démbustibile nell'interriodellostabilimento;
b) diinnegruppe di an. 3 gassegeni capaci di sgassificate cop-

plessivamente 9 tonnellate di törbi ragguagliata anidra alfora e

di produrre in regime normale seimila (6000) me. di gas all'eta, ed
a regime fprtato seimilaciùquecento (6800) metri cubi;

d'dhmacebinari ed installazioni per la depurazione del gas
e il rioupore del matrame e do10atoto, sotto forn19. di solfato di

ammonio ;

d) da n. 2 caldg, ciasduna della superficie Riscaldata di no-
Vaatasei (94 mq. di sui una di iiserva, tunzionanti a e,embustione
diretta di terba,'di gas, di catrame per la produzione del vapord
gecogsario µI fussionainento degli impianti interni;

e) di tutii h Asipianti, aseensort, adatpre'si i fabbrisett pot
musii, dépe&l, se M prey man, Vag,
lanipientà, pot quanào rig,sa la pretartene 41 gas, fandfanef&

in servizio di quát1|ro fornasi kmann sayag d(produrgs'25 mai-

La constatazione di eni al rooedenes articolo 6 da farsi .een
provvedimento del Minister l'lavol'i pubbliol ocasis‡hrk :

a) in tina ver1tícal degli tapanti della terbiera 'onde aceer-

taro se essi siano tali da poter Idriîire la qtiantità di 'oombustibile
inesessario annualmente al zegolare continuativo Ÿunzlonanterito
dell'implanto nella piena efReietiza per osso prevista e stabilita;

b) in una verifloa degli impianti nell'interno dello stabili-
mento per accertare che gli impianti per deposito e sosta del com-
bustibild, nonchè quelli di trasporto e distribuzione agli apparooehi
utilizzatori sieno coshittiti in relazione alla potenzielítä dell'im-
pianto approYato ed alle esigegze del loro -funzionamento regolare
in piena effleienza di esercizifi;

c) nelPascortninente che tutto di macelÀbanie, oltre a corri-
spondere' al progeoto approvato, sia convenientemente installato e
di fabbricazione e costruzione tale da gagantire flamormale tudzio,
namego per 11 previsto orario di lavoro, exhe.'i servizi accessord
siano convenientemente predisposti o courispondano allo scepo;

a0 in tutte le prove sportmentali di collaudo che saranno rt;
tekste mesessarie per determènare la potensa ternita di fanalensa
mento a pioåo carico dellümplante di gassyiÌazione.
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$81 intende cohie potenza di funzionamento a pieno cariooSel-
Pimpianto di gass18oazione quella ottonata con funzionainento con-
tiztuativo dei tre gassogeni in servizio delle quattro fornaci aventi
uha produzione oraria media di 3000 mattoni pieni tipo normale,
ed in servizio dei tre o quattro forni di calce aventi compicasiva-
Jaente una proiquione media oraria di 15 quintali di calce fra
bianca et idraulloa, oltre at serviži ausiliari della installazione.
Tale potenza sari da accertarsi con periodo di lavoro continua-

tiyo di sette giorni conseoutivi, tenuto conto delle esigenze del la-

voro delle fornaci, e misurando durante 11 detto periodo per 12

ere ogni giomo i metri cubi di gas prodotti o producibili dalfim-
glanto a mezzo di apposito contatore di fabbriaazione od altro equi-
Talente misuratore da stabilirsi d'accordo previa accettazione del

tipo da parte dell'Amministrazione governativa.

Verbale di constatazione;

Art. 8.

Delle constataziom e delle prove di collando di cui all'art. 7 sarà

steso regolare verbale nel quale saranno inseritti o annessi in al-

legato integuativo :

a) i risultati degli accertamenti e delle prove ;

b) la descrizione degli ulteriori lavori e delle modifiche che

all'atto della constatazione ed in dîpendenza di quest'ultima fossero

átate riconosciute necegsarie, con l'indicazione del termine di tempo
assegnito per.la esecuzione e con dicþiarazione se, in pandenza
della esecuzione, possa o meno l'impianto entrare in esercizio nelle

condizioni volute per tar luogo alla sovvenzione ;,

c) la indicazione della potenza termica installata agli ettetti
della(òalcolazione della sovvenzione annua per milione di ca-
loî•ìo installate prevista dall'art. I del decreto-legge Luogotenen-
ziale n. 454, del 88 mar2o 1919. E mentre resta fermo che la po-
tenza installata al massimo è stabilita secondo il progetto in

4400 milioni di.calorie annue a cui corrisponde una produzione
gormale oraria di 6000 metri cubi di gas da 1250 calorie, si con:
senífra su tale potenza, risultante dagli aceertalmeyti di cui al-
I'art. 7 una tolleragza massima del cinque per cento (5 010). Nel
caso che tale tolleganza fosg oltrepassata il Ministero dei lavori

pubblici potrà m.oditcare le basi della concessione a suo insinda-

dábile giudizio.
Verbale suppletivo.

Art. 9.

Quando, in relazione al disposto della lettera b) del precedente
. 8, sia espressa in verbale la dichiarazione di rinvio della

messa in esercizio dell'impianto ûno ad avvenuta eseenzione dei

lavori di aggiunta o di modificazione, la Società anonima Torbiere

di Marcaria rinnoverà, dopo eseguiti tali lavori, Pavviso di cui al-
l'ultimo punto dell'art. 6, e sará provveduto a nuova constata-

zione suppletiva con conseguente compilazione di nuovo verbale in
analogia a quanto è detto nei presedenti articoli 7 e 8. Le consta-

tazioni suppletive potranno essere limitate alle varianti ed ai nuovi
lavori quando le une e gli altri non interessino le caratteristiche
dg potenzialità dell'impianto.

Periodo di garanzia.
Art. 10.

Dopo almeno tre mesi dalla data di attivazione dell'inipianto il

quale in tale periodo di garanzia deve funzionare continuamente

in regime normale, sarà eseguito una nuova constatazione, par ac-
eertare che nel periodo stesso Pirapianto ha sempre funzionato re-

golarmente tu ogni sua parte in modo da dare añidamento sicuro

per a regolare funzionamento avvenire.
Di tale constatazione perã redatto verbale che avrà effetto an-

the per quanto riguarda la corresponsione della parte di sovven-

jitone afïerente all'esereizio dell'imþisatoi

Sovvenzione.

Art. 11.

La sovvenzione annua governativa di cui all'an. I dÀl dedrofo-
legge Luogotenenziale n. 454 del 28 marzo 1919 4 desats in -oom-
plessive lire quattro per milione di ealorie installato e quiËdi coin.
plessivamente per 62,400 milioni di calorie in 249,600 lire annuo

oosi ripar tite :

a) quota Assa per l'impianto lire d'ue o centesimi 'einituanta
(L. 2,50) per ogni milione di calorie installate quale risulta dal

progetto equals deve risultare confermato dal verbale di cui pl
precedente art. 8 ó dall'eventualo verbale suppletivo di cui al-

I'art. 9 e cioè al massimo per 63,400 milioni di calorie con un am-

montare annuo di L. 156.000 (centocinquataseimila); salvo' quanto
é disposto alla fine dell'art. 8 A tale quota sono estensibill le non-
cessioni di cui all'art. 6 del decreto Luogotenenziale del 12 febbraio
1919, n. 242;

b) ouott por l'esercizio di centesimi quaranta (L. 0,40) ogni
centro metri cubi di gas da 1250 calorie prodotto fino ad un am-

montare annuo massimo di lire novantremilaseicento (93600) e
la decorrenza di tale quota di sovvenzione avrà luogo dalla.-data
del precedente verbale di cui all'art. 8, ed eventualmente di quello
di cui all'art. 9, in cui sla dichiarato che l'impianto pos,sa entrare

in regolare esercizio.

Durata della sovvenzione.

Art. 12.

La sovvenzione di cui al preeerlente art. 11 à l'atta er anni

venti.

Pagamento della sovvenzione.
Art, 13.

Il pagamento della quota nssa per l'impianto à fatto annual-

mente Ìnsieme a quello della quota mobile.
La quota b) di sovvenzione, di cui al procedente articolo 11 rela-

tiva all'esercizio dell'impianto sarA corrisposta annualmente posti-
eipata in una cifra globale determinata in base a verbale di liqui-
dazione da emettorsi dal Ministero dei lavori pubblici tenuto eento
della quantità di gas prodotto ed erogato nell'anno e dal regolare
funzionamento dell'impianto.
I mandati saranno emessi dal Ministero dei lavori nubblici non

oltre tre mesi dalla scadenza dei singoli pagamenti. Nessun corp-

penso sarå peraltro dovuto alla Ditta coneessionaria per eventuall
ritardi nei pagamenti dipendenti dallo svolgimento delle necessarie
relative pratiche amministrative,

Inadempienze.
Art. 14.

La Ditta concessionaria dovrà dare immediato avviso al Ministero

del lavori pubblici di qualunque sospensione dell'esercizio non do-

veta a cause normali inerenti alle modalità di utilizzazione.
Nel caso di sospensioni o di graŸi irregolarità di esercizio impu-

tabili a negligenza o colpa della Ditta concessionaria, il Ministero
del lavori pubblici potrà a suo giudizio insindacabile ridurre o sop-

priEaere temporaneamente la corrisposta della quota di scArvenzione
relativa all'esercizio di cui alla lettera b) dell'art. 11 anche se ma-

turata.
Nel caso in cui la Ditta concessionaria alienasse parte del man--

chinario in modo da diminuire l'efficienza dell'impianto 11 Mini-

stero dei lavori pubblici potrà far Valere l'azione di riservato do-

minio sull'intiero impianto sovvegionato.

Vigil an z a.

Mt. li.

11 Ministero dei lavori pubblici ha diritto di figliansa delle tot-
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biere in quanto si riferisoo il funzionamento dell'impianto stesso.
La Ditta concessionaria consentirà e faciliterà pertanto in qualunque
tempo l'accesso, le visite, i controlli e le eventuali prove sperimen-
tali da parte del personale all'uopo autorizzato.
Il controllo della erogazione del gas sark eseguito in base alle

indicazioni dei contatori installati con le norme fissate dall'Ammi-
nistrazione finanziaria. All'atto delle letture periodiohe da eseguirsi
a termini della legge 8 agosto-1895 da parte degli agenti di finanza,
si faranno controirmare da questi appositi bollettini riproducenti
le indicaziorii delle letture fatte e le eventuali osservazioni o ri-
serve di detti agenti. Tali bollettini saranno inviati in piego rac-
comandato entro otto giorni dalla data della loro compilazione. La
vigilanza, nei riguardi della polizia mineraria, spetta al distretto
minerario di Padova.

Partecipazione dello Stato agli utili.
Art. 16.

Lo Stato avrà diritto di partecipare agli utili dell'azienda ai
sensi e nella misura prevista dalPart. 5 del decreto Luogotenen-
ziale del 12 febbraio 1919, n. 242, sostituito con l'art. 52 del deJreto
9 ottobre 1919, n. 2161, quando il complesso degli utili distribuito
agli azionisti aumentato delle somme passate alla riserva, e pro-
venienti dall'esercizio dell'impianto di utilizzazione del combusti-

bile, superi 11 sette per eento (7 0[0) del capitale supposto efet-
tivamente sborsato, intendendosi per capitale supposto effettiva-
mente sborsato la somma residuale sull' importo presunto del-
l'opera in lire ciaque milioni e seicentomila (L. 5.600.000) fatta
deduzione della sovraimposta per sopraprofitti di guerra impegnata
nell'opera stessa e denunziata a norma dell'art. 3 del decreto Luo-
gotenenziale 12 giugno 1919, n. 1225, in L. 1.925.000.
Ai Ani del predetto articolo il conto di esercizio delPimpianto di

utilizzazione del combustibile si terrà separato da quello della tor-
biera, delle fornaei e delle altre attività sociali.

Bilanci.

Art. 17.

La Ditta concessionaria dovra comunicare annualmente al Mini-
stero dei lavori pubblici, entro un mese dall'approvazione del bi-
lancio, i risultati della gestiono delPAzienda.
11 Ministero dei lavori pubblici, di concerto con quello del tesoro,

accerterå la quota di partecipazione spettante allo Stato, cho verra
portata in deduzione della più prossima sovvenzione da corrispon-
dersi.

Sark in facoltà deI Ministero dei lavori pubblici di fare ispezio-
nare gli atti, registri e documenti contabili ed amministrativi con-
cornenti PAzienda e la Ditta concessionaria dovrà somministrare
tutti i documenti e gli schiarimenti che fossero richiesti per la so-

spensione delta sovv.eazione non vinoolata ai sensi dell'articolo suo-
cessivo.

Oossione a terzi di parte della sovvenzlone.
Art. 18,

È fatta facoltà alla Ditta conceselonaria, previa autorizzazione da
concedersi dal Ministero del lavori pubblici, sentito quello del to-
soro, di fare operaziont garantite sulla parto di sovvenzione nasa di
cui alParticolo 11.
Le obbligazioni che venissero eventualmente emesse cel vincolo

della sovvenzione governativa, esclusivamento per costruzione delle
opere contemplate nel presente disciplinare o dichiarate sovvenzio-
nabili sono soggette alla tassa di negoziazione di lire 1,20 /,, (de-
cimi compresi).

OBBBIOni e mutui.

Art. 19.

Nel caso di cessione della sovvoazione, o di stipulazione di mutui,

o per tutti gli atti relativi all'acquisto od alla espropriazione dei
terreni oácorrenti, sia per la coltivazione del giacimento che per la
costruzione dell'impianto, verrå applicato un solo diritto fisso di
una lira con esenzione.del diritto proporzionale di registro. (Arti-
coli 48, 49 del decreto Luogotenenziale 9 ottobre 1919, n. 2161).

Esenzioni da imposte.

Art. 20.

Tutti i'fabbricati e gli immoblli contenuti nell'impianto di cui
agli ažticoli I e 3 saranno esenti dalla imposta e sovraimposta
fabbricati per dieci anni dalla data della regolare entrata in eser-

cizio determinato come all'art. 8 e tutti i redditi industriali rela-
tivi saranno esenti dall'imposta di ricchezza mobile per 5 anni
dalla stessa data (Art. 3 del dooreto Luogotenenziale 28 marzo 1919,
n. 454).

Divieto di cessione.

Art. 21.

Senza il consenso dell'autoritå concedente, il.ooncessionario non

potrà cedere ad altri nemmeno in parte la concessione sotto pena
di decadenza, non riconoscendo l'Amministrazione governativa nei
suoi riguardi efucacia alla cessione che, otó nonostante, fosse in -
tervenuta.

Controversie.

Art. 22.

Tutte le controverste che avessero a sorgere in ordine alle ap.
plicazioni dei patti della concessione sia in corso di costruzione
sia durante l'esercizio, saranno deferite al giudizio arbitrale inap-
pellabile di una Commissione composta di tre membri nominati uno
daIla Ditta concessionaria, uno dal Ministero dei lavori pubblici,
ed il terzo, con funzioni di presidente, dal presidente del Consiglio
di Stato.

Spese di concessione e di registrazione.

Art. 23.

Tutte le spese inerenti alla concessione sono a carico della Ditta
concessionaria. 11 presente atto d'obbligo verrà registrato con la
tassa fissa di una lira, con esenzione del diritto proporzionale di
registro, ai sensi dell'art. 2 del decreto Luogotenenziale 12 febbraio
1919, rispettivamente agli articoli 39 Regio deareto-legge 9 ottobro
1919, n. 2161.

Domicilio.

Art. 84.

A tutti gli effetti del presente atto d'obbligo la Ditia concessio-
naria flesa il proprio domicilio pressa la propria sede in Genova,
piazza San Siro, n. 10-2.

Impegnatività.

Art. 25.

Il presente atto d'obbligo diviene completamente impegnativo per
la Ditta coneessionaria all'atto della firma, mentre per l'ammini-
strazione del Ministero dei lavori pubblici non lo sarà se non dopo
registrato alla Corte dei conti il rispettivo decreto di approva-
z1ana.
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Breventivo di costo. delPimpianto per la gassitleazione
di torba oon: recupero di sottoprodotti e produ-
zionen dit gas da costruirsi dalla Societas anonima

di Marcarla in provinaia di Mantova.
Traspoito e earicamento della torba . . . .A 159,000
Impianto di gassiñoazione . . . 2,000,000
Centrale elettrica per i servizi dell'installa-

stone .......,.......... 635,000
Bervizi. generali . . . . . . . . . . . . . . . 345,000
Opere mararie e edilizie per l'impianto di gas-

sincazione e. per la centrale elettrica
. . 483,000

Magazzinn solfato . . . . . . . . . . . . . . 60,000
Fabbricqti diversi, ofacine, gabinetto chimico

. 195,000
Fondazione per l'impianto di gassiûoazione . . 105,000
Macchinari, ofucino meccaniche e talegnami . 92,000
Pontile, grae, binario per il trasporto della

torba dal punto di arrivo all'impianto
(quota parte) . . . . . . . . . . . . . . 100,000

Palazzina ufuci e direzione . . . . . . . . . , 180,000
Case operaie . . . . . . . . . . . . . . . . 500,000

4,793,000
Quota parte spese pontoni e rimorchistori . . 57,000

4,850,000
Spese di direzione, interessi durante la costru-

zione, improvisti per maggiori opere o per
aumento di prezzi durante la costruzione . 750,000

5,600,000
Somma da investire in più della sovraimposta

esonerata valutata in L. 1,925,000 . . . . 3,675,000

Preventivo d'esercizio.

Spese:

Torba T .84.000 a L. 36 . . . . . . . . . . . 864,000
Acido àolforico monoidrato quint. 7000 a L. 36 210,000
Operai n. 73 a L. 6000 all'anno eadauno . . ,

438,000
Spese generali e tasse . . . . . . . . . . . . 150,000
ateriali di esercizio e manutenzioni . . . . . 186,000

A mortamenti rinnovamenti industriali e in-
teressi al 12 0[0 su 3,675,000 . . . . . . , 441,000

s,289,ooo

Entrate:

Solfato ammonico quint. 10,000 a L. 120 . . , 1,200,000
Catrame quiat. 6000 a L. 20 . , , . . . , , .

- 120,000
Energía elettrica K. W. O. 60,000 a L. 0,20 . . 12,000
Gas 22 milioni di me. pari a 27,500 miliardi di

çal'orie che equiparate a quelle del gas di
carbone a 200 lire la tonn.imhortano 251ire

per milione di calorie e in totale
. . . . . 687,500

2,019,500

Passività da coprire . . . 269,500

Il ministro dei lavori pubblici
PEANO.

Il numero 1437 della raccolta ufficiais delle leggi « det decreti
del At0MO ©@nifone di *B0uente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grasta di Dio e per volonth della Nazlogo
RE MTAMA

Veduti gli articoli 31 della legge sulle farmacie 22 .

maggio 1913, n. 468, e 65 del relativo regolamento di
esecuzione approvato con R. decreto 13 luglio 1914;
Ritenuto che a causa della guerra molti assistenti

farmacisti muniti di patentino non poterono parteci-
pare all'esamo pratico per l'abilitazione a sostituire il
titolare nell'esercizio delle farmacie all'uopo stabilito
nell'autunno 1914 e nell'estate 1915;
Sentito il parcre del Consiglio di Stato;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per gli affarl dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

Ferme restando tutte le altre disposizioni degli ar-
ticoli 61 a 65 del regolamento 13 luglio 1919, n. 829,
avrà luogo per gli assistenti farmacisti giA muniti di
« patentino > p1ima della entrata in vig0re della legge
22 maggio 1913, n. 468, i quali aspirano a cðnseguire
il certificato di abilitazione e non poterono prendere
parte agli esami nelle due -sessioni stabilite del 1914
e del 1915, una nuova sessione di esami contempora-
neamen3e a quella ordinaria delle singole Università
nell'autunno 1920.

Ordinfamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a nhinnque
spetti di osservarlo e di-farlo osservare.

Dato a Sant'Anna di Valdieri, addì 1° settembre 1920.
VITTORIO EMANUELE.

Grolarr1.

Visto, Il guardasigilli: FERA.

Ii numero 1488 della raceaka ageiale dans lang a «m sureti
d a 444xa eengefas il aggtsafste deersto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della 3.azione
RE D' ITALIA

Sulla proposta del Nostro ministro della marina ;

Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

Gli ufficiali di tutti i corpi della Regia marina abili-
tati al servizio di aeronavi e di idrovolanti, e la cate-
goria del corpo Reale equipaggi « Forza aerea » co-

stituiscono la « Forza aerea della Regia marina ».

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta uñiciale delle leggi
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e del deoretl del Regno d'Italia, mandando a ohiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 30 settembre 1920.
VITTORIO EMANUELE.

SECE.
Visto, li guardasiging: FERA.

Il numero 1489 della raccolta u/ßeiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

por grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D' ITALIA

Visto l'art. 16 del R. decrel;o 2 maggio 1920, n. 621,
che apporta modificazioni al testo unico delle leggi
sulla leva marittima, approvato col R. decreto 16 di-
cembre 1888, n. 5860;
ulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per la marina;
Abbiamo deoretato e decretiamo :

I

in Oremona, eretta in Ente morale con Regio de-
creto 27 settembre 1908, n. 0000XVI.

N. 1434. Regio dooreto 14 settembre 1920, col qualò,
sulla proposta del ministro per l'industria e il
commercio, viene stabilito il saggio d'interesse sui
prestiti contro pegni pel Monte di Pietà di Ve-
nezia.

N. 1486. Itegio decreto 25 agosto 1920, col quale, sulla
proposta del ministro delle finanze, vengono asse-
gnate a vari Comuni le quote governative di con-
corso per gli anni 1917, 1918 e 1919 per l'integra-
zione dei bilanci per la diminuzione d'entrata
dipendente dalla riduzione dei canoni concessa ai

rispettivi appaltatori del dazio consumo, in aþþIi-
cazione dei decreti Luogotenenziali 26 novembre
1916, n. 1599, 4 febbraio 1917, n. 186 e 17 novem-
bre 1918, n. 1751, e del R. decreto 5 giugno 1920,
n. 820.

DISPOSI¾IONI Dit Vliiß,en
Le gratificazioni spettanti ai sottocapi e comuni

quali avendo 'ultimato la propria ferma ai leva, ri- MINISTERO PER L'INDUSTRIA E IL 00MMERGIO

mangono in servizió, dietro loro domanda, con suc- DIREZIONE GENERALE

cessivi Vincoli di ferma di un trimestre, di un semo- del credite, della cooperazione e delle amicarazioni p vah

stre o di un anno, risultano dalla seguente tabella: Gorso medio del cambi
T A BELL A. del giorno.l5 ottobre 1990 (axt. 39 Codlee di commerelay

Modin Media'
Gratificazione per forma

Militari delle categorie Parigi . , , , , ,
166 965 New York

. . . , ,
25 33

e specialità e mg Annuale Londra . . . . . 88 82 Berlino
. . . , , . .

37 SI

Svizzera
. . . . 405 93 Vienna .

.
. . . . .

8 60

A) Torpedinieri E., motoristi, palom- Spagna
. . . . .

. . 362 75 Praga . , , . . .
. 33 00

bari m genere . . . . , , , . 250 550 1200 Om•• .
.

.
. . . . . . .

352 16

B) Informieri, fuochisti A. . . . . 150 350 800 Modia dei oonaalidati negosiati a contanti.

Art. 2.

lla spesa relativa sarà provveduto col normale
stanziamento del bilanoio marina.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigfBo
dono Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 30 settembre 1920.

VITTORIO EMANUELE.

Suom;
.

Visto. Il guardatigiM: FERA.

Esa raseolta ambiale dello leggt u dœt decreti
del' Regno contione in sunto e seguenti
decreti:

N. 1433. Regio decreto 19 settembre 1920, col' qttale,
sulla proposta del ministro dell'agricolttira, viene
approvato il nuovo statuto della Fondazione « Pal-
miro Martini » per l'istruzione agraria, con sede

49N80LIDAT) Gon godimento
in oorso.

3.50 •¡, netto (1906) 67.38
3.E0 '/, sotto (1902) ,

-

3 */, lordo . . . . -

6 •I, metto . . . . . . . 69.90 -

COMITATO CENTRALE
per gli approttoigionamenti e assegnazione combustibili

Comuniento

PREZZI DELLA BENZINA.

Si rende noto che, per effetto del cambi, da martedt 19 corr. il

prezzo di consegna per quintale di merce nuda edaziata franea va.

gone serbatoi costieri Viene portato a L. 412,90 per la benzina tipo
auto ed a L. 475 per la benzina tipo avio.

II aottosegretario di ßtato
SITTA.

-NISTERO DELLE POSTE E DEI TELEGRAM
Avvxsr.

E giorno 11 ottobre 1920, in Vallestretta, provincia di Maoerata,
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6 stata attivata al servizio pubblico, con orario limitato di giorno,
una ricevitoria fonotelegrafloa collegata alla ricevitoria telegrafica
di Ussita.

Il giorno 12 ottobre 1920, in Vallinfante, provincia di Macerata,
è stata attivata al servizio pubblico, con orario limitato di giorno,
una ricevitoria fonotelegrafloa collegata alla rieevitoria telegraûca
di Castel Sant'Angelo di Visso.

MINISTERO PER L'AGRICOLTURA

DIvieto di espertazione.
Essendosi ansertata la presenza della Altossera nel aomune di

Brk, in provincia di Caneo, è stato, con dooreto del 14 ottobre

1920, esteso al detto Comune 11 divleto di esportazione di talune
materle indiente ai nn. 1, 2, 3, / dell'art. 10 dal regolamento 13 glu-
gno 1918.

MINISTERO DELLE FINANZE

Disposizioni neLyersonale dipendente:
Direzions generale dei monopolf indtestriali (Privative).

Con R.decreto dell'Il luglio 1920:

Saltamerenda Lanciotto, ispettore centrale dei Monopoli industriali
con l'annuo stipendio di L. 8900, è, a sua domanda, collocato in
aspettativa per motivi di famiglia, dal 1* luglio 1920.

Con R. decreto del 5 agosto 1920 :

La Rosa Salvatore, segretario nell'Amministrazione dei Monopoli
industriali (ramo di servizio Manifatture) con l'annuo stipendio
di L. 5300, è, a sua domanda, rollocato in aspettativa per mo-
tivi di salute, dal I agosto 1920 con l'assegnoannuo di L.2650.

Con R. deoreto del 18 luglio 1920 :

Granata comm. ing. Giuseppe, ispettore superiore tecnico nell'Am-
ministrazione dei monopolî industriali (ramo saline), in aspet-
tati er motivi di famiglia dal 1° aprile 1919, è collocato, a
sua domanda, in aspettativa per motivi di salute, a decorrere
dal l• aprile 1920. Al detto comm Granata in applicazione del
ruolo tecnico e speciale per gli impiegati dei monopolî indu -

striali approvato con decreto Luogotenenziale 19 igiugno 1919,
n. 1068, e dell'art. 4 del R. deereto legge 27 novembre 1919,
n. 223), 6 attribuito lo stipendio annuo di L l2 200 dal 1° aprile
1919 e di L. 13.000 dal 1° maggio 1919, cessando lo stipendio
stesso per tutto il periolo di aspettativa per motividi famiglia
e ridotto dal 1° aprile 1930, ad un essegno pari alla metà dello
stipendio per effetto delPaspettativa per balute.

MINISTERO DELLA GUERRA

Disposizioni nel personale dipendente:
CORPO DI COMMISSARlATO MILITARE.

Uileiali di sussistenza.

Con R. dea:eto del 14 settembre 1920 :
Grazzani Giuseppe, capitano sussistenza, in aspattativa per infer-

mitä tamporanea provenienti de cause di servizio, richiamato
in servizio effettivo, dal 29 aprile 1920,.con decarrenza assegni

Con R. decreto del 19 settembre 1920:

Giampaolo Ettore, capitano sussi=tenza, collocato in aspettativa per
infermitä temporanee non provenienti da cause di servizio dal

28 agosto 1920.
Corpo d'amministrazione.

Con R. decreto del 19 setteinbre 1920:

Pirrò Gesare, capitano amministrazione, in aspettativa per infbr-
mitä temporanee non provenienti da cause di servizio, dal 27
novembre 1919, l'aspettativa di cui sopra é prorogata.

Perfetti Fortunato, tenente amministrazione, collocato in aspetta-
tiva per infermith temporanee non provenienti da cause di ser-
vizio, dal 28 luglio 1920.

IMPIEGATI CIVILI.

Amministrazione centrale della guerra.

Personale amministrativo.

Con R. decreto del 29 luglio 1980:

Fenoaltea gr. uff. Filippo, direttore capo divisione, cessa dal lô In-
glio 1920 di essere comandato presso PIstituto nazionale delle
assicurazioni rimanendo fuori ruolo pet' i servizi straordinari
dell'Amministrazione militare;

Personale di ragioneria.
03n R. deereto del 29 laglio 1920 :

I seguenti ragionieri d'artiglieria di 4a classe sono trasferiti, a
loro domanda, nel ruolo di ragioneria nell'Amministrazione cen-

trale della guerra con lo stipendio annuo di lire 4000, a datare dal
1° agosto 1920 e nominati ragionieri di 4a classe:
Biribicchi Aldo - Da Silva dott. Silvio - Iacolenne Luigi - Vasta

Nicolò - Quatrini Francesco -- Bongiovanni Clodoveo - D'A
drea Alfredo - Polizzi Celestino - Cuttica Adriano.

Ragionieri geometri del genio.
Con R. decreto del 27 maggio 1920:

Prestia Paolo, primo tagioniere geometra, collocato a riposo, a sua

domanda, per anzianità di servizio e pu infermitä no prove-
nienti da cause di servizio, dal 1° luglio 1929.

Con R. decreto del 25 luglio 1920 :

I seguenti periti agrimensori avventizi, sono nominati ragionieri
geometri del genio militare, con lo stipendio annuo di L. 4000, dal
16 luglio 1920:
Fraboni Armando - Fornero Giuseppe - Marina Giovanni.

Con R. deereto del 19 settembre 1920 :

I seguente ragionieri geometri del genio militare, sono collocatii
a datare dal 1° dicembre 1919, nel quadri di classidoazione degli
stipendi e nella posizione per ciaseuno indicata, dal 1° maggio 1919.
Majoli cav. Piero, stipendio di diritta L. 9240, stipendio di fatto

L. 7995.
Poncet Luigi, id. L. 9000, id. L. 6757,50.
Ruffetta cav. Arturo, id. L. 7800, id. L. 6325.
Ruûno Armando, id. L. 5920, id. L 5600.
Il seguente ragioniere geometta del genio militare, il quale ha

conseguito la promozione nel periodo dal 1° inaggio al 30 novem-
bre 1919 incluso, à c31Iocato, dal 1* dicembre 1919, nel quadro di
classificazione degli stipen3i, e nella posizione per esso indicata,
con la decorrenza dello stipaudio stesso dal giorno appresso iri-
dicato :

Brizio cav. Gennaro, stipendio di diritto L. 8610, stipendio di fatto
dal l maggio 1920. L 6757,50,
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